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«il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere se non creda 
conveniente, in vista del proibizionismo pur-
troppo imperante agli Stati Uniti d'America, 
richiamare da New York il valorosissimo Regio 
enotecnico che da anni vi si trova e che compì 
opera benemerita, sia allo scopo di fargli inse-
gnare ai nostri industriali le nuove lavorazioni 
che permettono di esportare ancora prodotti vi-
ticoli in quegli Stati (uve appassite, secche, mo-
sti sterili, gelatine, vermouth, analcoolici, ecc.) 
sia allo scopo, se la prima missione non venga 
giudicata opportuna, di destinarlo allo studio 
del mercato di Malta dove un tempo la forni-
tura del vino era primato dell'Italia e dove può 
tornare ad esserlo. (.L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere, se, in confor-
mità a quanto gli ha proposto il ministro delle 
finanze, in occasione della riforma burocratica 
sarà provveduto a sanare la stridente sperequa-
zione esistente nel personale del Catasto e dei 
servizi tecnici di finanza, pel trattamento di ri-
poso, evitando cioè che funzionari di pari gra-
do, qualifica e ruolo, godano alcuni della pen-
sione ed altri della Cassa di previdenza, (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Faranda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come si sia 
reso possibile nella città di Alba la sera del 3 
settembre 1922 il grave ferimento di certo 
Quinterno e quali provvedimenti siano stati 
presi per la ricerca dei colpevoli. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bubbio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e delle finanze, per sapere quali 
provvedimenti abbiano preso o intendano pren-
dere in seguito all'inchiesta favorevole delle 
competenti autorità del circondario di Monte-
leone Calabro intorno ai gravi danni causati 
dalla nevicata ultima alle campagne di più di 
circa 20 comuni del circondario suddetto, in or-
dine all'esenzione totale o parziale delle impo-
ste, (L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

«Lombardi Nicola». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per sa-
pere se, sia pure nelle attuali ristrettezze del 
bilancio dello Stato, intendano provvedere con 

adeguati stanziamenti all'esecuzione della legge 
sulla Calabria, la quale non dovrebbe subire nes-
suno arresto per le peculiari condizioni delle 
opere e della regione, che aspetta ancora di es-
sere posta dallo Stato in condizione, non dico 
di uguaglianza, ma di doverosa normalità di 
vita di fronte a regioni più fortunate e chiedo 
specificatamente di sapere se sia a conoscenza 
dei competenti Ministeri che gli enti autonomi 
stradali da poco creati per dare maggiore im-
pulso ai lavori (specialmente quello di Catan-
zaro e di Cosenza) non possono, per mancanza 
di fondi, eseguire le opere appaltate e procedere 
allo espletamento di progetti e di altri lavori 
urgenti per la vita di tanti poveri comuni, e 
chiedo di sapere come intendano sollecitamente 
provvedere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Lombardi Nicola». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere se consta 
loro che nell'aprile 1921 veniva bandito il con-
corso dalla Giùnta provinciale dell'Istria per un 
posto' di maestro definitivo di terza categoria 
per la scuola Alessandro Manzoni di Pola, che 
a questo concorso parteciparono tre maestri, 
corrispondendo a tutte le richieste del concorso, 
che in obbedienza alle leggi vigenti sui concorsi 
per i posti di maestro, il Consiglio scolastico lo-
cale aveva stabilita la terna, il Consiglio scola-
stico distrettuale aveva fissata la, graduatoria 
rimettendo in fine le pratiche alla Giunta pro-
vinciale dell'Istria, alla quale spettava il diritto 
di presentazione del maestro prescelto al Con-
siglio scolastico provinciale che doveva provve-
dere alla nomina. 

« Tutti gli atti precedenti erano stati com-
piuti regolarmente. Nessun vizio formale poteva 
autorizzare la Giunta provinciale a annullare il 
concorso. La Giunta provinciale restituì dopo un 
anno ai concorrenti i documenti allegati nelle 
domande di concorso, senza addurre alcun mo-
tivo. In questi giorni incaricava il Consiglio sco-
lastico distrettuale di Pola di bandire un'altra 
volta il concorso illegalmente annullato. Consta 
ai ministri interrogati che motivo unico di que-
sto procedere illegale della Giunta provinciale 
dell'Istria era l'intenzione del Consesso di nomi-
nare un maestro, il quale non figurava ¿iella 
terna scelta e credono i ministri interrogati che 
sia permesso al Consesso provinciale di commet-. 
te re nel prossimo concorso un arbitrio a danno 
dei concorrenti prescelti? (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« De Berti ». 


